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l'Unità OGGI 
Est-Ovest e caso Sakharov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Per quanto con­
cerne gli Stati Uniti è Indi­
spensabile una «Immediata 
correzione della pericolosa 
situazione.nata come risul­
tato della linea aggressiva e 
militarista dell'ammlnlstra-
zlone USA, Ivi inclusa la di­
slocazione del nuovi missili 
nucleari americani In Euro­
pa occidentale». Per quanto 
concerne la Repubblica fe­
derale tedesca «è uno di quel 
Paesi della NATO che insie­
me agli USA ha aperto la 
strada In Europa al missili 
nucleari americani. E la loro 
dislocazione introdurrà una 
pagina nera nella storia de­
gli anni '8(K È questa la sin­
tesi che la TASS ha fornito In 
una requisitoria durata oltre 
40 minuti (su tre ore di collo­
qui) che Gromlko ha svolto 
di fronte al suo Interlocuto­
re, Hans Dietrich Genscher. 
Durissimo con gli USA, il 
ministro degli Esteri sovieti­
co non è stato tenero neppu­
re con gli europei e, specifi­
camente, con il governo di 
Bonn. 

Il vice-cancelliere è arri­
vato a Mosca per ripetere che 
Bonn intende «riprendere il 
dialogo da dove è stato inter­
rotto» e Gromiko ha replica­
to che, di fronte a tutti quelli 
che in occidente •molto par­
lano della necessità di ripri­
stinare il negoziato di Gine­
vra», è come chiarire bene 
che «perché questo possa av­
venire è indispensabile una 

Genscher al Cremlino 
Sempre duri i sovietici 

Si è parlato della tensione in Europa - Mosca critica Washington e Bonn - Oggi il ministro 
tedesco incontra Cernenko: intende affrontare anche il problema dello scienziato 

sola cosa: che si ristabilisca 
la situazione esistente all'i­
nizio della dislocazione dei 
missili americani». Dunque 
il dialogo non può riprendere 
«da dove si è interrotto» e re­
sta da vedere se, come e 
quando esso potrà riprende­
re su altri terreni. Ma la pri­
ma impressione di questo 
viaggio a Mosca della diplo­
mazia tedesco-federale è che 
non vi sia stato alcun impe­
gno preliminare per l'esplo­
razione di queste altre dire­
zioni di marcia, di altre ipo­
tesi che non quella dell'irrea-
listica rlproposizione di un 
ritorno a Ginevra puro e 
semplice, con i mìssili USA 
in fase di installazione. 

Lo confermerebbe il breve 
cenno, assai duro, con cui la 
TASS ha parlato del nego­
ziato di Vienna («gli occiden­
tali continuano a mantenere 

una posizione non costrutti­
va, quella stessa che nel cor­
so di molti anni ha bloccato 
il raggiungimento dell'ac­
cordo»). Resta da chiedersi, 
visto il clima non certo calo­
roso in cui si sono avviati i 
colloqui, che cosa si atten­
desse il governo federale da 
questo contatto con l sovieti­
ci che appare privo di qual­
siasi concretezza. Forse l'ac­
coppiata Kohl-Genscher ha 
voluto ribadire l'impegno, 
già da tempo programmato, 
non soltanto per «tenere vi­
vo» un dialogo (come ha det­
to il vice-cancelliere a Gro­
miko), quanto per dare un 
segnale, anche se flebile, a 
Washington. E, in effetti, 
non c'è dubbio che a Bonn si 
cominci a sentire un certo 
disagio (come scriveva nelle 
scorse settimane l'autorevo­
le «Kòlner Stadt-Anzeiger») 

per il fatto «di sentirsi bom­
bardati senza tregua dal pro­
prio alleato principale — in 
guisa di ringraziamento per 
la dislocazione degli euro­
missili — con sempre nuove 
elucubrazioni strategiche 
che si muovono in tutte le di­
rezioni salvo in quella decisi­
va del disarmo». 

Se questa è stata davvero 
l'intenzione di Bonn bisogna 
dire che Mosca non le ha 
concesso molto spazio per 
meglio esplicitarsi. Vedremo 
oggi cosa Genscher dirà nel­
la conferenza stampa e che 
cosa accadrà nel prosieguo 
dei colloqui di stamani, ma 
la differenza di clima che si 
percepiva ieri rispetto a ciò 
che avvenne con il viaggio 
del ministro degli Esteri ita­
liano Giulio Andreotti era 
considerevole. Sarà forse che 
Gromiko non deve aver ser­
bato un buon ricordo dell'ul­

timo incontro avuto — a 
Vienna, nell'ottobre dell'an­
no scorso, alla vigilia della 
rottura della trattativa di 
Ginevra — con II ministro 
degli Esteri tedesco-federale. 
Da allora di acqua sotto i 
ponti ne è passata molta, 
una rottura si è consumata, 
ma Genscher si ripresenta a 
Mosca con parole generiche 
e vaghe sul valore del dialo­
go che non sembrano poter 
interessare più di tanto i di­
rigenti del Cremlino. 

Il cenno di Gromiko a 
Stoccolma sembra essere ri­
masto, almeno a chi presta 
fede all'interpretazione della 
TASS, senza risposta signifi­
cativa, mentre al progetto di 
Genscher di riportare a casa 
un discreto risultato nel 
campo delle relazioni bilate­
rali, «nonostante tutto il re­
sto», pare che Gromiko abbia 

risposto criticando secca­
mente «l'acquiescenza» con 
cui il governo di Bonn assi­
ste al rinascere dei fenomeni 
di «revanscismo! nella Ger­
mania Federale. Del resto 
Gromiko ha di nuovo pa­
zientemente elencato altre 
direzioni di possibile intesa 
che avrebbero per Mosca «un 
significato di principio im­
portante»: ad esempio un ac­
cordo sull'esclusione dell'u­
so per primi dell'arma nu­
cleare, una intesa che esclu­
de il ricorso all'uso della for­
za, oppure (e su questo il mi­
nistro degli Esteri sovietico è 
stato assai duro nel definire 
la linea'degli Stati Uniti) uno 
sforzo comune per «chiudere 
tutti i canali della militariz­
zazione del cosmo, finché si è 
in tempo». 

Di Sakharov non si è anco­
ra parlato (Genscher ha co­
munque fatto sapere che af­
fronterà la questione stama­
ne nel colloquio con Cernen­
ko), ma si può ben immagi­
nare che non sarà da questo 
versante che verranno svi­
luppi positivi da questi collo­
qui sovietico-tedeschl. E si 
capisce anche che l'intervi­
sta del ministro della Difesa 
Ustinov, che la Pravda pub­
blicava ieri mattina, pareva 
quasi una specie di suggello 
anticipato su questo e su fu­
turi tentativi di «riaggancio» 
distensivo che non affronti­
no con sufficiente realismo i 
nodi del contrasto. 

Giuliette Chiesa 

Nessun rinvio al contratto 
per il gasdotto siberiano 

ROMA — La sortita di Zanone non sem­
bra aver prodotto alcun effetto. Stamane 
— stando a quanto scrive un'agenzia di 
stampa — una delegazione italiana parti­
rà alla volta di Mosca dove firmerà l'ac­
cordo per il gas siberiano. La conferma è 
venuta proprio dal ministro del Commer­
cio Estero, Capria in una conversazione 
con giornalisti. 

Eppure, anche fino all'ultimo non sono 
mancati i tentativi di far rinviare l'opera­
zione. Dopo la dichiarazione del segreta­
rio liberale che voleva far saltare il con­
tratto in segno di solidarietà con il fisico 
dissidente Andrei Sacharov, ieri è stata la 
volta del segretario della UH, Galbusera. 

Sul gas siberiano si è aperto un nuovo 
fronte di polemiche. Il dramma del dissi­
dente sovietico sembra, in realtà, da un 
lato agitato in forma del tutto impropria: 

non si capisce perché un contratto che 
comporta reciproci vantaggi dovrebbe es­
sere revocato, come se l'intesa fosse un 
regalo fatto esclusivamente ai sovietici. 
D'altro lato è anche legittimo il sospetto 
che si voglia impugnare la vicenda Sacha­
rov per fini che di umanitario hanno ben 
poco. Nella vicenda del gas siberiano, in­
fatti, giocano anche interessi economici 
molto concreti. In Italia — a differenza di 
altri paesi — i primi segnali di ripresa 
produttiva non sono stati accompagnati 
da una crescita della domanda di energia. 

Il gas siberiano non va quindi ad ag­
giungersi ad altre «fonti», m a dovrebbe 
opportunamente andare a sostituirle. «Ma 
a tutto ciò si oppongono con tenacia le 
grandi aziende petrolìfere che continuano 
a difendere a spada tratta il gasolio, l'olio 
combustibile e tutti gli altri prodotti deri­
vati dal petrolio». 

Marchais: 
non stanno 

male 
Cheysson 
polemizza 

PARIGI — La visita del presi­
dente della Repubblica france­
se nell'Unione Sovietica non è 
né bloccata né condizionata dal 
«caso» dei coniugi Sakharov, la 
cui sorte, tuttavia, non può es­
sere ignorata e non può costi­
tuire un elemento favorevole 
alla ripresa di un discorso poli­
tico globale tra Est e Ovest. A 
meno di avvenimenti interna­
zionali imprevedibili, Mitter­
rand non intende rinunciare ad 
una iniziativa di carattere e-
splorativo e di buona volontà 
tendente ad individuare e ad 
accertare tutte le possibili vie 
capaci di condurre ad un mi­
glioramento della situazione 
internazionale e al ristabili­
mento di un dialogo costruttivo 
tra i due blocchi. 

Questa, in sintesi, è l'idea 
centrale che ci è stata espressa 
al ministero degli esteri a pro­
posito del viaggio di Mitter­
rand a Mosca, delle interferen­
ze interne causate dalla campa­
gna sulla sorte dei coniugi Sa­
kharov, della lettera inviata a 
questo proposito venerdì scor­
so dal ministro Cheysson al suo 
collega Gromyko a nome dei 
dieci governi della Comunità e 
delle informazioni fomite do­
menica sera alla stampa da 

Georges Marchais 

Georges Marchais. 
Il segretario generale del 

PCF ha rivelato di essersi rivol­
to nei giorni scorsi — a nome 
del «Comitato per la difesa del­
le libertà e dei dirittidell'uo-
mo», di cui è presidente — al 
«massimo livello» del gruppo 
dirigente sovietico per avere u-
n'informazione chiara e precisa 
sulla salute dei coniugi Sakha­
rov e di averne ottenuto delle 
risposte rassicuranti. Secondo 
queste risposte lo stato di salu­
te del premio Nobel Sakharov 
sarebbe giudicato soddisfacen­
te dal gruppo di medici che Io 
hanno in osservazione all'ospe­
dale Semachko, nella regione di 
Gorki. Quanto a Elena Bonner, 
sua moglie, che soffre di insuf­
ficienza coronarica e di una af­
fezione oftalmica, le sue condi­
zioni attuali risultano stabiliz­
zate sicché vive normalmente 
al proprio domicilio di Gorki. 

In ogni caso, ha aggiunto 
Georges Marchais, considerata 
la gravità della situazione in­
ternazionale, il PCF ritiene che 
il presidente della Repubblica 
debba effettuare la prevista vi­
sita a Mosca in favore della pa­
ce e del disarmo perchè la ri­
presa del dialogo tra Est e Ove­
st è «urgente e necessaria» e si 

Claude Cheysson 

colloca al di sopra e al di là del­
le differenze, delle divergenze, 
delle critiche che possono esse­
re fatte a questo o a quel paese, 
a questo o a quel regime. 

Il ministro degli esteri 
Cheysson non ha trovato «alcun 
elemento veramente nuovo» nel 
documento sovietico letto da 
Marchais, che, a suo avviso, ri­
calcava il comunicato pubblica­
to venerdì dall'agenzia sovieti­
ca TASS.E poi, ha proseguito il 
ministro, indipendentemente 
dal fatto che nessnno può ve­
rificare la veridicità di quelle 
affermazioni, dato l'isolamento 
totale in cui sono tenuti i coniu­
gi Sakharov, sono proprio il lo­
ro isolamento e l'impossibilità 
per essi di circolare liberamen­
te che il governo francese consi­
dera come una intollerabile vio­
lazione delle libertà individuali 
riconosciute dagli accordi di 
Helsinki. Cheysson, tuttavia, 
come era prevedibile, non ha 
stabilito alcun rapporto tra la 
condizione umana dei Sakha­
rov e il viaggio di Mitterrand a 
Mosca, che, di conseguenza, re­
sta nei progetti dell'Eliseo o 
per la seconda metà di giugno o 
per la prima decade di luglio. 

Augusto Pancaldi 

L'Olanda chiede 
modifiche alle scelte 

sugli euromissili 
L'AJA — La dura reazione dell'amministra­
zione Reagan non ha fatto cambiare idea al 
governo olandese. Il primo ministro olande­
se Ruud Lubbers ha Infatti sostenuto che la 
NATO dovrebbe accettare «alcune modifi­
che» alla sua politica missilistica, L'Olanda 
ha ricordato è un «alleato leale» e continuerà 
a compiere il suo dovere. «Ma ciò non signifi­
ca che l'Olanda si limiti a marciare di conser­
va alla NATO» ha detto Lubbers riferendosi 
al dislocamento di nuovi 572 missili Cruise e 
Pershlng nell'Europa occidentale. 

Grandi manifestazioni 
contro la permanenza 
spagnola nella NATO 

MADRID — Oltre centomila persone hanno 
manifestato in varie città contro l'ingresso 
della Spagna nella NATO. La più grossa di­
mostrazione è stata a Barcellona, con 60 mila 
partecipanti (pacifisti, comunisti, socialisti). 
Da Saragozza sono ripartiti in migliaia, dopo 
avere già marciato per mille chilometri, ver­
so Madrid, dove il 3 giugno ci sarà la manife­
stazione finale. La Spagna è nella NATO dal-
1*82, ma le sue forze armate non sono ancora 
integrate in quelle dell'alleanza. Il governo 
ha promesso un referendum entro l'8S sulla 
permanenza nel patto atlantico. 

La preoccupazione del governo. 
numerosi documenti di protesta 
ROMA — «Profonda preoccupazione» del 
governo italiano per le condizioni di salu­
te dei coniugi Sakharov, «nel perdurare 
della situazione di domicilio coatto in cui 
è tuttora mantenuto, insieme alla moglie, 
il fisico sovietico». La presa di posizione 
del governo è stata espressa ieri durante 
la riunione del Consiglio di gabinetto che 
ha anche dato mandato «al presidente di 
manifestare nelle forme più opportune il 
fermo orientamento del governo italiano 
in difesa dei fondamentali diritti umani e 
civili». 

Anche la CGIL, in un comunicato, riba­
disce che «ovunque devono essere ricono­
sciuti e garantiti libertà e diritti civili e 
politici, del resto sanciti nei trattati inter­
nazionali sottoscritti dalla stessa Unione 
Sovietica». La CGIL sollecita quindi «le 
autorità sovietiche a restituire a Sakha­

rov e a sua moglie i loro pieni diritti con­
culcati». 

La FNSI ha preso posizione con un tele­
gramma inviato all'ambasciatore sovieti­
co in Italia. Nel testo — firmato dal presi­
dente della Federazione nazionale della 
stampa, Miriam Mafai, e dal segretario 
nazionale Sergio Borzi — si esprime «vìva 
preoccupazione» e si chiede che «sia ga­
rantita ai coniugi Sakharov la libertà di 
scegliere il luogo di residenza e di cura». 

Molto dura la protesta delle ACLI che 
in una nota esprimono la «condanna poli* 
tica e morale» contro «la persecuzione che 
il governo sovietico infligge ai coniugi Sa­
kharov». A. parere delle ACLI però .non 
serve «innescare una catena di1 ritorsioni 
che finiscono con l'inasprire una situazio­
ne internazionale già pericolosamente te­
sa. Anche la CISL e la UIL hanno preso 
posizione a favore del dissidente sovietico. 

Le elezioni europee 
primo banco di prova 

della «nuova» SPD 
Al congresso di Essen intervento di Katharina Focke, capolista 
del partito il 17 giugno - Bahr ripropone la moratoria sui missili 

Dal nostro inviato 
BONN —1986,1987,1988: so­
no i tempi che la SPD ha da­
vanti a sé per completare il 
rinnovamento di cui il suo 
trentesimo congresso ordi­
nario, concluso ieri a Essen, 
ha indicato la traccia essen­
ziale. Alla quale Egon Bahr 
ha aggiunto, in una dichia­
razione, la sollecitazione al 
governo perché si impegni a 
promuovere immediata­
mente una moratoria della 
stallazione dei missili sia a 
Est che a Ovest, per fermare 
subito l'inquietante escala­
tion atomica. 

1986: nel trentunesimo 
congresso, che si terrà nelP 
autunno di quell'anno, i so­
cialdemocratici definiranno 
il loro programma di legisla­
tura, la base della loro batta­
glia per la riconquista del go­
verno federale. 

1987: le elezioni politiche 
In primavera. Una prospetti­
va cui guardare fin da oggi 
— ha ammonito ancora ieri 
Willy Brandt — ricostruen­
do filo dopo filo la maglia del 
governo nelle amministra­
zioni locali, quella base di 
•potere dal basso», di solidi­
tà, di consolidato rapporto 
con le complesse articolazio­
ni della società tedesco-fede­
rale su cui si fondarono, ne­
gli anni 60, le premesse dell' 
era di Brandt e di SchmidL 

1988: la conclusione del 
lungo lavoro, in corso da an­
ni, di revisione e aggiorna­
mento del programma di 
Bad Godesberg. Una «Bad 
Godesberg* ventinove anni 
dopo, in una realtà tanto 
profondamente mutata, ma 
al cui centro è sempre Io 
stesso problema, la stessa 
domanda: che cosa è, che co­
sa può essere, che cosa deve 
essere un partito di sinistra 
nell'occidente del capitali­
smo maturo. 

C'è però una scadenza 
molto più ravvicinata, primo 
banco di prova, sfida imme­
diata: il prossimo 17 giugno, 
la verifica dell'Europa. Di 
questo si è parlato a Essen 

Katharina Focke capolista 
della SPD «Ile europee 

nell'ultima giornata, aperta 
da una relazione di Kathari­
na Focke, la capolista della 
SPD per Strasburgo. Che co­
sa hanno da offrire i social­
democratici tedeschi alla 
prospettiva di un rilancio, 
che in molti campi deve esse­
re l'inizio di una costruzione 
o di una ricostruzione, dell' 
Europa e delle sue istituzio­
ni? 

Anzitutto un'idea, e non 
sembri troppo poco o troppo 
astratto: una «maggiore co­
scienza di sé». L'Europa — 
dice Katharina Focke — non 
può continuare ad essere il 
•cortile delle due superpo­
tenze». Deve riscattare la 
propria sicurezza, i propri 
interessi, in qualche modo la 
propria cultura e la propria 

stessa storia. Affermazioni 
che, con maggiore o minore 
forza, si sentono venire, al­
meno in Germania, anche 
dalla destra e dal centro. Ma 
con quale coerenza? Sulla 
base di quale concreta scelta 
politica, di quale program­
ma? 

Se l'idea d'Europa è dav­
vero, nella Repubblica fede­
rale, un patrimonio ac­
quisito e consolidato, lo è an­
che, però, un certo modo di 
«tradire l'Europa». I missili 
accettati senza discutere (e 
forse senza neppure saper 
prevedere) i vincoli e i perico­
li che avrebbero portato con 
sé. Una impostazione dei 
rapporti interni alla NATO 
che è pronta a subordinare 
gli interessi europei al-
r«unilateralismo globale» 
imposto da Washington; una 
visione dello sviluppo econo­
mico e sociale che alle istitu­
zioni europee lascerebbe solo 
il ruolo della cornice di ga­
ranzia alla spontaneità del 
mercato. 

L'ambizione che ha mosso 
il congresso di Essen è stata 
quella di indicare la strada 
che va nella direzione oppo­
sta. I 400 delegati, discuten­
do del partito, della sua col­
locazione, del sistema di al­
leanze su cui deve fondare la 
propria marcia verso la ri­
conquista del potere, dello 
scontro politico e sociale ac­
ceso nella Germania della 
crisi, hanno parlato anche 
dell'Europa dei prossimi an­
ni. Perché ogni singolo a-
spetto del progetto socialde­
mocratico — una nuova si­
curezza basata su meno ar­
mi, la lotta alla disoccupa­
zione, la risposta alla sfida 
della terza rivoluzione indu­
striale — richiama la dimen­
sione europea. Soprattutto: 
richiede uno schieramento 
delle forze e una battaglia 
che abbiano dimensioni eu­
ropee. Fra le divisioni e le in­
certezze della sinistra, la 
SPD lancia un segnale di u-
nità. 

Paolo Soldini 

Aveva ricattato Roberto Calvi 

Arrestato Cavallo 
il provocatore alla 
Fiat negli anni 50 

Preso ieri a Parigi - Il mandato di cattura dei giùdici Turone e 
Colombo - È accusato anche di violenza contro Enrico Cuccia 

CORRUZIONE 
VAT 

MILANO — Luigi Cavallo, il provocatore al 
soldo del «servizi», il braccio destro del golpi­
sta bianco Edgardo Sogno, l'orchestratore 
delle campagne anticomuniste e antisinda­
cali della FIAT di Valletta dei duri anni Cin­
quanta, è stato arrestato ieri presso Parigi, 
dove aveva stabilito il suo quartier generale, 
con un accredito provvisorio concessogli co­
me giornalista, fin dall'81. Aveva da poco do­
vuto abbandonare gli USA dopo la scoperta 
dei suoi legami con Sindona. 

Delle modalità dell'arresto non si sa nulla, 
neanche il luogo esatto dove esso è avvenuto: 
la polizia giudiziaria di Versailles si è limita­
ta a dichiarare che Cavallo è stato arrestato 
nel dipartimento «Seine et Marne» (cioè la 
regione di Parigi); 

La notizia del suo arresto è giunta nel tar­
do pomeriggio a Milano, la città dalla quale 
una settimana prima era stato diramato all' 
Interpol un mandato di cattura a suo nome 
firmato dal giudici istruttori Turone e Co­
lombo. L'accusa: estorsione aggravata ai 
danni di Roberto Calvi. La stessa che è valsa 
un terzo mandato di cattura a Sindona, la 
stessa che ha portato in carcere nei giorni 
scorsi il suo ex difensore, l'avvocato romano 
Rodolfo Guzzi. L'episodio è quello di cui si è 
parlato proprio in occasione dell'arresto di 
Buzzi: Sindona ricattava il rivale vincente 
Roberto Calvi, già suo socio nella truffa Zi-
trópo-Pacchetti, e riuscì a fargli sborsare, 
dietro il paravento di una fittizia vendita del­
la sua villa di Arosio, 500 mila dollari. Inter­
mediario della lunga trattativa l'avvocato 
Guzzi; strumento del ricatto Luigi Cavallo. 
Suo è infatti il testo dei manifesti che il 9 

Una delle 
ultime 
pubblicazioni 
della 
«Agenzia A». 
di Luigi 
Cavallo, 
sugli 
scandali 
in Vaticano 

novembre del '77 appaiono sui muri di Mila­
no, e che accennano minacciosamente agli 
imbarazzanti trascorsi del banchiere lom­
bardo: «Roberto Calvi in galera», dice il titolo. 
E il testo è il seguente: «Il presidente e consi­
gliere delegato del Banco Ambrosiano è col­
pevole di truffa, appropriazione indebita, e-
sportazlone valutaria e frode fiscale. Roberto 
Calvi si è fatto versare decine di milioni di 
dollari sui seguenti conti numerati svizzeri 
di sua personale proprietà e con firma di sua 
moglie». Lo stile era quello delle minacciose 
provocazioni che da sempre contraddistin­
guono i libelli che l'«Agenzia A» di Cavallo 
pubblica da Milano, da Torino, da Parigi. 
Con la differenza che questa volta non si 
tratta di invenzioni. Calvi si sente con le spal­
le al muro, e paga. 

Nelle accuse elevate contro Cavallo dalla 
magistratura milanese, tuttavia, c'è un altro 
episodio, rubricato sotto il reato di «violenza 
privata e tentata estorsione». La vittima que­
sta volta è Enrico Cuccia. Sindona ha indivi­
duato nel presidente di Mediobanca un uo­
mo che potrebbe, volendolo, aiutarlo nel suo 
piano di «salvataggio» dopo il fallimento del­
le sue banche. Ma Cuccia, così come Ambro-
soli, non si presta. Verrà allora costretto ad 
incontrarsi con lui a New York nell'aprile del 
'79. A «convincere» Cuccia a quell'incontro si 
adoperò, secondo l'accusa, Luigi Cavallo. 

La requisitoria finale del PM Viola è immi­
nente, il rinvio a giudizio seguirà a breve sca­
denza. E anche Cavallo si troverà davanti ai 
giudici a rispondere della sua parte nella 
sporca vicenda. 

Paola Boccardo 

ROMA — -Spia, provocatore, 
ricattatore, golpista*: questi so­
no i titoli dei giornali degli anni 
70 che parlano di Luigi Cavallo, 
straordinario prodotto degli 
anni della guerra fredda, uomo 
dei" «servizi» italiani, francesi, a-
mericani e di qualche paese so­
cialista. Informatore e ricatta­
tore ad alto livello, ma sempre 
a pagamento ben s'intende. 

Negli anni in cui i comunisti 
e i sindacalisti venivano licen­
ziati dalla FIAT, posti nei «re­
parti confino» o inviati da un 
estremo all'altro del Paese, ec­
co cosa scriveva questo perso­
naggio alle mogli, alle madri e 
ai figli dei compagni persegui­
tati: Al vostro capofamiglia ha 
ricevuto una lettera importan­
te. Non averla ricevuta vuol di­
re probabilmente che, peri suoi 
atteggiamenti, politico-sinda­
cali, è considerato un elemento 
non fedele alla FIAT. Mogli, 
madri, figli, adoperatevi affin­
ché vostro marito, vostro figlio, 
vostro padre non sia fra quelli. 
Chiedigli quali vanteggi gli 
hanno dato negli ultimi anni i 
sindacalisti della FIOM». 

E ancora: 'Caro compagno, 
siamo un gruppo di braccianti 
di Venosa, di Partinico, di Bar­
letta, per i quali tanto si è agi­
tata la propaganda del partito. 
Sappiamo che anche tu ti la­
menti perché ti senti super-
sfruttato. Perché non ti riposi 
un po'e lasci il tuo posto a noi? 
Firmato Gennariello Aspettan­
te*. 

La -carriera» di Cavallo, pro­
prio come quella di Lido Gelli, 
comincia con i fascisti e i nazi­
sti. Il nostro, infatti, è a Berlino 
nel 1943 dove si laurea. È di 
Torino, ma cominica subito a 
girare il mondo in cerca di ag­
ganci. Nella capitale del Reich: 
si iscrive alla -Hitler jugend», 
l'organizzazione giovanile nazi­
sta e stringe amicizia con alcuni 
personaggi importanti. Nel pe­
riodo della lotta di Liberazione 
piomba a Torino e si infiltra tra 
i compagni dei -Gruppi di azio­
ne patriottica», tra le -Squadre 
di azione partigiane» ed entra 
in contatto anche con i compa-

K i Mario Mammucari e Adal-
rto Minucci. Poi sceglie im­

mediatamente i gruppi di -Stel-
la rossa» che, in queli anni (sia­
mo nell'inverno del 1944) Sec­
chia bolla come -traditori tro-
tzchisti». Cavallo è sposato con 
una donna che lavora nella 
Todt, l'organizzazione nazista 
che trascinerà in Germania mi­
gliaia di operai italiani che non 
faranno mai più ritomo a casa. 
Il contatto con Cavallo provoca 
l'arresto dello stesso Mammu­
cari e di altri compagni, ma il 
personaggio troverà le giustifi­
cazioni del caso e spiegherà» 
tutto, in modo così convincente 

Pronto 
a tutti 

i servizi, 
specialista 

nei 
ricatti 

da farsi inviare, a Liberazione 
avvenuta, a Parigi come corri­
spondente dell'-Unità» edizio­
ne torinese. Poco dopo, però, 
viene cacciato, non appena si 
scopre che ha l'abitudine di 
sottrarre documenti alla Fede­
razione comunista. Ma Cavallo 
non rimane disoccupato: viene 
subito assunto da -La Gazzetta 
del popolo» e spedito in Ameri­
ca come corrispodente. 

Il -provocatore» lascia rapi­
damente anche quel posto e po­
co dopo viene assunto all'ONU 
come interprete. Ha già inizia­
to in pieno, quasi sicuramente, 
la carriera di -archiviatore di 
documenti: Anche in questo, 
la somiglianza con Lido Gelli si 
fa sempre più impressionante. 
Finisce una prima volta in car­
cere negli USA e, poco dopo, 
rientra a Torino dove comincia, 
appunto, quella attività che lo 
renderà notissimo in mezza Eu­
ropa. Nella capitale piemonte­
se si -allea» immediatamente 
con Edgardo Sogno, il -nobile» 
comandanti partigiano di una 
brigata monarchica che racco­
glie molte simpatie tra gli ame­
ricani e gli inglesi durante la 
Resistenza. 

Sogno, negli anni successivi, 
verrà coinvolto e processato, 
perle vicende collegate a tenta­
tivi golpisti. 

Il rientro di Cavallo coinrìde 
con le dure repressioni di Val­
letta alla Fiat, quando anche 
soltanto il sospetto di essere 
vagamente -di sinistra» provo­
ca licenziamenti e vendette. 
Siamo nel 1953-54 e l'amba­
sciatrice americana Clara Luce, 
amica carissima del ministro 
degli interni Sceiba, chiama a 
rapporto Vittorio Valletta e 
parla chiaro: se la Fiat vuole le 
commesse americane deve 
stroncare definitivamente le 
lotte operaie all'interno della 
fabbrica. Ed ecco che Cavallo 
diventa immediatamente stru­
mento del potente capo dell'in­
dustria torinese. E ancora So­
gno che, dopo aver conceduto a 
Parigi un uomo della CIA che 

ha fondato -Pace e libertà», una 
organizzazione anticomunista 
d'assalto, chiede a Cavallo di 
mettere in piedi la stessa orga­
nizzazione in Italia. Sogno vie­
ne addirittura ricevuto dalla 
stessa Clara Luce (segnalazione 
dell'allora Si far del 20 maggio 
1954), da incaricati dei tserviri» 
inglesi, da un gruppo di indu­
striali torinesi, di Lodi, Legna­
no e Monza. Nasce così -Pace e 
libertà» italiana anche con V 
aiuto diretto della Nato. 

Il duo Sogno-Cavallo orga­
nizza vere e proprie squadre di 
picchiatori e di crumiri che 
vanno in giro per l'Italia a sosti­
tuire gli scioperanti. È Cavallo, 
tra l'altro, che organizza il cor­
po dei -sorveglianti* Fiat che 
comincia a schedare gli operai e 
i dirigenti sospetti di -comuni-
smo*. 

È in questo periodo che Ca­
vallo conosce il colonnello Ren­
zo Rocca, l'uomo che dirige il 
•REI» l'organismo r'ei servizi» 
italiani che fa da tramite con la 
grande industria e ne riceve 
soldi per organizzare specifiche 
campagne anticomuniste e an­
tidemocratiche. Rocca, come i 
meno giovani ricorderanno, fi­
nirà poi -suicidato» nell'ufficio 
che aveva in Piazza Barberini. 
Nasce intanto alla Fiat (1958) il 
sindacato -giallo», il SIDA an­
cora con il programma di sba­
ragliare i «rossi». Dietro il Sìda 
c'è ancora Cavallo, appoggiato 
dal capopersonale Fiat. Poi, al­
meno a Torino, viene messo da 
parte e si trasferisce a Milano 
dove fa -l'infiltrato» in alcune 
sezioni socialiste. Il ritorno a 
Torino del -provocatore» san­
ziona la nasata del movimento 
-Iniziativa sindacale». Il losco 
personaggio continua a mettere 
in piedi altri -sindacati» e grup­
pi. L'autunno sindacale e il 
1969 spazzano tutto e alcuni di­
rigenti della Fiat vengono pro­
cessati per le -schedature» abu­
sive dei dipendenti. 

Per Cavallo ora le cose non 
paiono andare più e così dedde 
di trasferirisia Parigi dove fon­
da l'agenzia di stampa -Agenzia 
A», sulla quale continua svaria­
te operazioni di ricatto. Per 
conto di Michele Sindona, scri­
ve a Cuccia che ostacola i piani 
del bancarottiere. Poi stampa e 
fa affiggere a Milano manifesti 
contro Roberto Calvi, sempre 
per conto di Sindona. Calvi, ad 
un certo momento, paga 500 
mila dollari allo stesso Sindona 
per far cessare la campagna di 
Cavallo. È per questa -azione» 
d'assalto che Cavallo è finito in 
carcere. Prima ha fatto in tem­
po a stampare un libello pieno 
dì falsi contro il Vaticano e uno 
a favore del bulgaro Antonov, 
accusato di avere aiutato l'at­
tentatore di Giovanni Paolo IL 

Wladimiro Settimelli 
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